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Le sette agnelle e Maria agnella. Firenze
�agna gentile� �i �n te��� ��e 	�

La città delle sette agnelle e il patriar-
ca past�re
Bersabea è una popolosa città della Palesti-
na� a �� �� a sud di �erusale��e� �u anc�e
il luo	o dell
antic�ità biblica do�e �bra�o
piant
 un bosco sacro � Genesi ���� ��-���
per onorare de	na�ente il �i	nore� �a un
no�e c�e in un 	ioco di parole si	ni�ica po�-
�o del 	iura�ento oppure po��o delle sette�
intendendo le sette a	nelle c�e il patriarca
�ise da parte per risol�ere una contesa con
�bi�èlec��  ��� �l �uale 	li c�iese cosa si	ni�i-
casse �uel 	esto e ebbe la risposta� ��u ac-

cetterai �ueste sette a	nelle dalla �ia
�ano� perc�� ci
 �i �al	a di testi�onian-
�a c�e io �o sca�ato �uesto po��o��

�aria agnella
�	nella� in latino ��n� � �u un attributo di
�aria e �enne unito di �re�uente a	li a	-
	etti�i !santa
 e !i��acolata
� �i ri�er" an-
c�e al suo sacri�icio al �e�pio e all
essere

�adre del �i	lio-Pastore-�	nello� al �uale
�orn" la #lana$� cioè la carne u�ana� �ltri suoi
si	ni�icati pi% o �eno colle	ati sono citati in
latino dal p� �ppolito �arracci nella �����n�
��e� 	�
i�n�  �traduco��
��&'((�� la 	enitrice dell
�	nello �nnocen-
te� c�e è �enuto a 	uarire i peccati del �ondo
con il �uo san	ue�
��&'((� c�e� nell
i��ortalità donataci per
�olere del )ielo� a��ol	e noi con la �este del-
la 	ra�ia di�ina� noi� spo	liati dalla lana del-
l
�	nello da lei partorito�
��&'((� i��acolata� accolta nel banc�et-
to an	elico� sa�iata con cibo de	li an	eli�

��e �aria al tra�onto�
di �� �e	antini� *��+�
�useo �e	antini di
�an�t �orit�� ��i��era�
da �eister,ruc�e�



��&'((� co�pleta�ente i��acolata� �it-
ti�a 	radita al )reatore� i��olata non con
il san	ue del sacri�icio� �a con la pure��a ec-
celsa�
��&'((� dalla �uale il Pastore �u indotto e
strapp
 le �ecc�ie tunic�e �ortali�
��&'((� sterile� se consideria�o l
unione
coniu	ale� �a puerpera se consideria�o il
concepi�ento di�ino. dalla �uale è �enuto
�uell
�	nello di ,io c�e to	lie il peccato del
�ondo�
��&'((� celebrata o�un�ue con �olte lodi�
��&'((� c�e �ide il suo �	nello appeso �o
innal�ato� sulla croce�
��&'((� intera�ente pura� c�e diede alla
luce l
�	nello di ,io al di sopra della �isura
della natura�
��&'((� splendente di �ello d
oro� dalla
�uale il )reatore� ri�estito della �este della
natura� copr" la nostra nudità� copr" il diso-
nore della nostra �er	o	na� strapp
 �ia le no-
stre tunic�e di pelle� ci ri�est" della nostra
belle��a ori	inale e pose intorno a noi la �i-
	ura dell
arc�etipo della belle��a�
��&'((� i��acolata� dalla �uale� ri�esti-
ta del �ello della nostra natura� appar�e bel-
lissi�a a noi c�e sia�o nel �ondo�
��&'((� ra�ionale e i��acolata della na-
tura u�ana�

�aria �u detta �rara�ente� anc�e a	nello� in
latino ��n�s � cos" citato ���i��
��&'((/ casto� i cui �iori e �o	lie� cioè le
pre	�iere e i �eriti� cerca e ac�uisisce dili-

	ente�ente e accu�ula se�pre per s�� e in
essi� non nella propria �irt%� dor�e e riposa�
il �uale 0 ��ne��� �� �n
�e i� s�� se
�� 1 si
a��retta a ra		iun	ere la castità per�etta� Poi-
c�� �aria è la �adre del bell
a�ore� calda
da una parte e secca dall
altra� co�e un a	nel-
lo casto e� sia nella castità c�e nella carità per-
�ettissi�a� pu
 condurre i suoi ser�i a	li stes-
si 	radi�
��&'((/ casto� perc�� co�e è proprio del-
l
albero c�ia�ato a	nello casto 0 � ��n�
��
s��� �
��s�� �e��� ���i��i� �e��e ���i�
ee 1
spe	nere co�pleta�ente la lussuria� cos" è
proprio della Beata 2er	ine condurre l
uo�o�
ponendo il suo cuore nella sua �irt%� alla ca-
stità per�etta� co�e accadde a �aestro 3e	i-
naldo 0���eni
�n�� � ���� 1� 	ià decano di
/rleans� al �uale� �uando era �alato �ino alla
�orte� la Beata 2er	ine appar�e e unse tutto
il suo corpo con un certo un	uento celeste�
c�e non solo lo liber
 co�pleta�ente dal
calore della �ebbre� �a lo te�pr
 anc�e da
o	ni ardore della concupiscen�a� cos" c�e
ne��eno il pri�o �oto della libidine 	er-
�o	liasse in lui$�

L�agnella dei p�eti
�rancesco Petrarca � �e �i�e� ��ne��� ����
�� �� traspose in senso �i	urato il brano del
2an	elo sull
a	nello in �e��o ai lupi 4 �e-
ta�ora dei �ansueti di �ronte alle persone
�al�a	ie e crudeli 4� e nel particolare in�it

una 	entile a	nella ad a��rettare la crociata e
il ritorno del papa a 3o�a nei �ersi�

(a �adonna con l
a	nello�
di '� ,ain	er�ield� *�5��
6o�nson )ollection�
�partanbur	� 7��� ��i�



#(a �ansueta �ostra� e 	entil
a	na
�bbatte i �ieri lupi� e cos" �ada
)�iun�ue a�or le	iti�o sco�pa	na�
)onsolate lei dun�ue� c�
ancor bada.
' 3o�a� c�e del suo sposo si la	na.
' per �es% cin	ete o�ai la spada$�

(udo�ico �riosto � �
��n�� ��
i�s��  2���� �u
in�ece pi% !�iabesco
 e para	on
 �n	elica alla
s�arrita e belante a	nella in preda ai lupi
della sua �irt%� per la cui sorte il pastore pian-
	e e si la�enta�
# ,e�� do�e sen�a �e� dolce �ia �ita�
ri�asa sei s8 	io�ane e s8 bella9
co�e� poi c�e la luce è dipartita�
ri�an tra
 bosc�i la s�arrita a	nella�
c�e dal pastor sperando essere udita�
si �a la	nando in �uesta parte e in �uella.
tanto c�e 
l lupo l
ode da lontano�
e 
l �isero pastor ne pia	ne in�ano�
,o�e� speran�a �ia� do�e ora sei9$

�nc�e �iaco�o (eopardi � ���� !
i���e
��
� �e��e �����e �n�i
�e �� oppresso dalla disil-
lusione e dal senti�ento di un in	iusto de-

stino� constata�a di non poter tornare all
i�-
�a	ina�ione �anciullesca �a u	ual�ente ri-
e�oca�a le a	nelle assetate al �ar	ine del �iu-
�e� do�e 	iun	e�a ,iana di ritorno dalla cac-
cia�
���  e il pastorel c�
all
o�bre
�eridiane incerte ed al �iorito
�ar	o 0 ��
�ine 1 adducea de
 �iu�i
(e sitibonde 0�sse���e 1 a	nelle� ar	uto car-
�e
�onar d
a	resti Pani
7d" lun	o le ripe. e tre�ar l
onda ���$� �del-
l
arri�o della #�aretrata$ dea��

7�berto �aba � �� se
� � poet
 su un �ecc�io
patriarca c�e a��ira�a tutto ci
 c�e a�e�a
con�uistato nella sua �aticosa �ita�
2i si pu
 �edere  lo stesso �bra�o a�anti
ne	li anni e dal �i	nore #benedetto in o	ni
cosa$ ��enesi �:� *��
#�ull
uscio assiso della pia di�ora
e	li �ira�a la nascente stella�
i pin	ui bo�i� le ricciute a	nella
(a ca�pa	na di �iori e �rutta carca ���$�

�iren�e �agna gentile�
&el *5�; �sidoro ,el (un	o �< *5��� in ��n�
�en�i�e  ricorda�a la rapacità del papato� del-
le sue le	a�ioni e dell
i�pero ne	li anni tren-
ta del trecento e le 	uerre conse	uenti con le
�uali la repubblica di �iren�e cerc
 la sua
sal�e��a� ,el (un	o scri�e�a in un �odo !en-
tusiasta
� �a lo stesso 	rade�ole� in �uanto
erano� i suoi� i te�pi d
oro in cui la città� l
�te-
ne d
�talia� si ri�ela�a un centro culturale
�olto �i�o e �anta�a� oltre ai suoi eccelsi e

(a �anta �a�i	lia con l
a	nello� di 3a��aello�
*;��� �adrid� �useo del Prado� ��i�



a��irati �onu�enti� cittadini operosi� ra��i-
nati industria e arti	ianato con le loro rino�a-
te scuole�
)o�e a�e�ano 	ià interpretato il (eopardi e il
)arducci� ,el (un	o si c�iede�a c�i �osse �e-
ra�ente l
a	nella 	entile nel �erso del Petrar-
ca ��� sopra�� 3isponde�a c�e la destinataria
dell
in�ito a cin	ere la spada di )risto era la
repubblica di �iren�e� �ansueta e 	entile� la
�uale� a di�ostra�ione di �ueste �ualità� a�e-
�a proprio un a	nello nella #inse	na della pi%
potente �ra �uelle �rti c�e erano esse lo stato$�
l
�rte della (ana�
3icorda�a anc�e� con sensibilità� c�e #le �i	u-
ra�ioni di �uella �oo	ra�ia politica$� scolpite nei
pala��i o nei pretori�  #sono ani�ali batta	lieri
c�e di altri ani�ali �enano stra�io e �ittoria�
'ra� in pi% luo	�i di �iren�e� l
a�uila 	uel�a c�e
	�er�i�a il dra	o 	�ibellino o la �olpe pisana.
era� nel pala	io di �iano a Pistoia� il leon di
�iren�e c�e stran	ola�a l
 aretino ca�allo s�re-
nato. e nel si	illo 	�ibellino di Pisa� era esso il
leone �iorentino c�e so		iace�a all
 a�uila i�-
periale. era sul pala��o di �an �ior	io il 	ri�o-

ne 	eno�ese c�e di �uell
a�uila �ace�a sce�-
pio. era� o �u i��a	inato c�e �osse� sulla
to�ba di )orradino in �anta )roce di &apo-
li� il leone an	ioino c�e spennacc�ia�a l
a�ui-
lotto �enuto	li a �orir �ra le branc�e. e sulla
rin	�iera di Pala��o 2ecc�io era il �ar�occo
dorato c�e a�ea sotto la lupa senese$�
&el si�bolo petrarc�esco� pertanto� #abbat-
titrice della �antica �aledetta lupa�� sinistra
i�a	ine di losc�e pro�ane cupidi	ie$� era #�l

a	na �ansueta e 	entile� 0 �i
en"e 1� inse	na
d
�rte e di de�ocra�ia� della de�ocra�ia�
trion�atrice paci�ica d
o	ni ro��a e �iolenta
barbarie. �uella de�ocra�ia� nel cui �bello
o�ile� ,ante non disde	n
� �ni�ico ai lupi�
dor�ire a	nello�� �l leone� �uesta �olta �si
posa�a�� era l
�a	na� c�e co�batte�a e �in-
ce�a$�
,el (un	o conclude�a il sa		io al #pala	io
di �uell
�rte addi�ien casa di ,ante$ �il pa-
la��o dell
�rte della (ana di �ia )ali�ala� dal
*5�� proprietà della �ocietà ,antesca �talia-
na�� e proprio presso #l
�a	na �ansueta e
	entile�� c�e i lanaiuoli �i scolpi�ano nel
*���$� 7nendo anc�e il �bello o�ile� dell
�li-
	�ieri al sonetto del Petrarca� a��er�a�a in-
�ine di le		ere #sotto i �ela�i poetici� una pa-
	ina di storia �iorentina� c�e 0���1 era se�pre
storia$ di ,ante� #storia de	li a�ori suoi e
de
 dolori� de
 suoi ideali e de
 suoi disin	an-
ni� della sua ani�a e della sua poesia$�

Paola �rcani �enic�ini� *� dice�bre ���;�
�utti i diritti riser�ati

(
e�ble�a dell
�rte della (ana� *����
�iren�e� Pala��o dell
�rte della (ana� �oto
tratta da =i�ipedia�


